Tobia 9 int. F
1-4 Allora Tobia chiamò Raffaele e gli disse: «Fratello Azaria, prendi con te quattro servi e due cammelli e mettiti in viaggio per Rage. Va' da Gabael, consegnagli il documento, riporta il denaro e conduci anche lui con te alle feste nuziali. Tu sai infatti che mio padre starà a contare i giorni e, se tarderò anche di un solo giorno, lo farò soffrire troppo. Vedi bene che cosa ha giurato Raguele e io non posso trasgredire il suo giuramento» Tobia non e' piu' un ragazzo, col Matrimonio e' diventato un uomo, cosciente della sua acquisita ricchezza e delle sue responsabilita' verso il fratello Azaria, verso il padre, e verso il suocero. Con Azaria (=Jhwh ha aiutato) egli ha un rapporto di amicizia e lavoro, col padre di ubbidienza e con il suocero di rispetto. Tobia ora e' in grado di prendere decisioni importanti e chiede alla sua guida-fratello, che tanto lo ha aiutato, di proseguire il viaggio da solo e di realizzarne lo scopo, ritirare cioe' le ricchezze lasciate dal padre presso Gabael. Pero' ora Tobia, a differenza di quando era partito, e' ricco, e per il viaggio  puo' disporre di quattro servi e due cammelli: troviamo di nuovo "sei" elementi a servizio di Tobia, che egli offre generosamente al fratello Azaria perche' possa compiere l'incarico conferitogli da Tobi, senza venir meno al giuramento di Raguele. La vicenda si sta evolvendo secondo il Piano Divino; dopo le Nozze, le relazioni interne tra le varie Sephiroth dell'Albero astrale si armonizzano sempre di piu' fino alla conclusione positiva e realizzante.

5-6 Partì dunque Raffaele per Rage di Media con quattro servi e due cammelli. Alloggiarono da Gabael. Raffaele gli presentò il documento e insieme lo informò che Tobia, figlio di Tobi, aveva preso moglie e lo invitava alle nozze. Gabael andò subito a prendere i sacchetti, ancora con i loro sigilli e li contò in sua presenza; poi li caricarono sui cammelli. Partirono insieme di buon mattino per andare alle nozze. Giunti da Raguele, trovarono Tobia adagiato a tavola. Quando il mentale e' indirizzato verso la soluzione di un problema (Tobi ha deciso di recuperare per il figlio le ricchezze messe da parte), e il sentimento da' la sua energia per lo stesso scopo (il figlio Tobia offre parte delle sue ricchezze per realizzare la volonta' del padre), la componente intuitiva (Raffaele) attua il risultato in un baleno, senza alcuno spreco ne' fatica. Egli saltò in piedi a salutarlo e Gabael pianse e lo benedisse: «Figlio ottimo di un uomo ottimo, giusto e largo di elemosine, conceda il Signore la benedizione del cielo a te, a tua moglie, al padre e alla madre di tua moglie. Benedetto Dio, poiché ho visto mio cugino Tobi, vedendo te che tanto gli somigli!». Gabael (= Jhwh e' eccelso), che rappresenta l'Altezza del Signore, cioe' quanto di piu' "alto" puo' realizzare il piano astrale della "Media" riconosce in Tobia l'ottimo figlio del padre Tobi, uomo giusto e generoso, e per tanto  lo bene-dice con tutto il suo "mondo". 

